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pitito. Ma il problema non è la
dotazione tecnologica, quella
C'è pi Utt( sto la mentalità. Sc le
figure protéssicrnali reclutate
non sono in grado di utilizzare
i nuovi sistemi, la colpa non d
degli allievi ma del sistema di
formazione e reclutamento.
Serve un cambio di passo, ge-
nerazionale arzii,rnarle edl restcrNnto
ancora indietro".
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4LA SFIDA SUI MERCATI
E NEL CAPITALE
UMANO E IMMATERIALE
IL GREEN FONDAMENTALE
MA Si DEVE INVESTIRE
IN INNOVAZIONE»

Q Intervista/2 Paolo Scudieri

«La trasformazione verde
non può essere il pretesto
per ildune posti di lavoro»
Nan.do Santonastaso

Presidente Scudieri, oggi e domani Napoli
ospita l'assemblea generale dell'Uica, l'Or-
ganizzazione mondiale dei costruttori üi au-
toveicoli che comprende
anche la componentistica:
che decisioni prenderete?
fo\ Napoli, che ho candidato
come presidente dcll'Ani1a
(l'Associazione nazionale del-
la libera dell'industria auto-
tnoP>ilist.ica) a sede di un
evento a dir poco titraorclina-

rio risponde Paolo Seudiei'ï,
presidente dello filiera itaha-
no ílcll'automotivc e dei grup-
po Adler ci ,a lo scibile
mondiale del nostro settore, I
principali costruttori diauto-
veicoli e i leader della compo-
nentistica deliniranncr la pro-
posta da sottoporre ai .gover-
ni e. ai mercati per Io scenario
dei prossimi anni per la ge-
S,ìcrnc• della transizione am-
bientale, Ed e importante
sottolineare che sono pro-
prio i Paesi latini dell'Euro-
pa, come l'Italia. la Spagna e
anche per molti versi la
Francia ad essere particolar-
mente uniti nell'indicare
una strategia capace di co-
niugare la riduzione delle
emiJ4sitali con le esigenze so-
ciali delle nostro ceni tia>t.

Vuol dire motori e autovei-
coli sempre meno inqui-
nanti ma non a discapito
dell'occupazione?
,Esattamente t'osi. Non pos-
siamo pensare di trasforma-
re questo 13rr7Ct's,sf) in una
si)rt<a di niP3ttaioiO Sociale
rotala percLta o l`azze.ariteri-
to di posti di lavoro. I tempi
indicati d.tll tie per il coni-
parto dei trasporti e dunque anche dell'aarto-
mcrtivC sono assai ravvicinati. L'Europa nel
suo complesso rappresenta circa il IO per cen-
to del totale delle emissioni di Co2 e il peso
dell'auto in <iueStH percentuale e dello Ci,h-i}..9
per celato. Ma ;r fronte di I2 milioni di posti di
lavoro riconducibili all'intero conaparto,dicol
uan milione e?Of)mila in Italia tro
diretti e indiretti, e di titr gettito
fiscale che solo nel nostro Paese
raggiunge gli SO miliardi di curo,
pensare a unra scelta cosi draco-
niana come Io stop entro il 2035
ai irwtori encloiertnic-i (a combu-
stione interna, ¡tilt), sia a benzi-
na sia dicscl, metterebbe al ban-
do ci il 40 per cento dei posti
di lavoro atnuali ”.
Ma ë possibile un ragionevole
compromesso tra le due esi-
genze, quella della Sostenih$Ii-
tfr ambientale e quella della tu-
tela dell'occupazione?
«l'obiettivo Ledi ridurre Finquî-
trzrmrntov:a:'cnzadubbiocondï-
viso ma occorrono modalità tec-
niche più razionali. e scadenze
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temporali diverse, Non possia-
mo bloccare la crescita né stappare le profes-
sion alita dei nostro compi-irto,  l'aseettmare so-
ciale, e piil in generale tutto ciò che puo porta-
re beneficio ad una  società elle vuole c>_antinua-
reeal twt:tivcrsi».
L'elettrico non risolverà la questione:' b bi-
sognerà attendere l'auto a idrogeno?
‹•C?gni tecnologia ha i suoi tempi che dipendo-
no anche dalla riue.citit dcll'indi;pcnsalaile si-nergia 

tra pubblico e privato. Le ease;iutotxlct-
biitstieitc e la componentistica fanno passi in
avanti per la nt°Itnr,tlít,r tecnologica, rnrtie nel
caso dell'utilizzo eli batterie per ["ehrtiricn che
dureranno semine di più o ricorrendo il inetto
possilsileal litio per non essere inqu;nanti: ala
poi é la parte pubblica che deve assumersi
l'onere di infrastruttura ì territori per garan-
tire la corretta frui:r.ione dell'auto elettrica e il
ritorno dell'irtvc.sstirnento. Lo stesso iagiorut-
ntentn vale per l'evoluzione dell'idrogeno elle
ved,~ benissimo con elargoimpiegoperleme-
ciie c lttltgla pere;oi renUe. citi "Cir. rap-
presenta infatti la ptssibilita dí tm bilancia-
mento tecnologico rispetto a chi sulle batterie
ë molto più avanti di noi cs_ame i Paesi asiatici,
con conseguenti. pericolose iccalose distorsioni di mer-
cato perché impediscono la iberta compe.tii:i-

È quanto accade anche con la crisi dei chip
che ha gelato il mercato del l'ani o?
,Decisamente. La Imndemia si è abbattuta
sull'industria mori unct a la democrazia
deli intrapr es a e la stessa storia dell'Europa
cite c sempre stata ineemrata stili() sviluppo
dellautoriiotive e del nott+ute endotermica. L
quest'ultimo, attraverso l'utilizzo dicarburati-
' sintetici, puù garantire zero inquinamento
da Co2 o bassissime emissioni. Per esempio
tuga grande casti costruttrice collie Porsele sta
giri cctstruencit una raffineria per poter ali-
mentare questo motore con questo tipo di car-
burante, Ecco perehe citi Indica l'elettrico co-
nte unica strada non inquinante deve riflette-
re».
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«NELL'AUTOMOTIVE
QUESTO PROCESSO
VA ACCOMPAGNATO
E SOSTENUTO: CAMBIA
LA SOCIETA E BISOGNA
INIETTARE FIDUCIA»
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